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Foi^e al l 'e ia in cui "ioi\nino i 
oì'Italia, rcfhicì ila l'estdam e ilnllf 
di Berlino hanno riviircato il eenfino dell" 
Slato, e l'ip'isefo il piede nella villa di 
Monza soddisfaltissim! deP viaggio intra­
preso, e delle accoglienze amichevoli rici-
viiti! dalla Capa Imperiale di Germania e da 
tutto il popolo tedesco. 

La soddisiazionc dei Sovroni si riper­
cuote ce tarn'>nto nei cuori': della Nazione, 
la quale, lieta desìi ottimi rapporti già e-
sislenli iVi i due paesi, non può che mag­
giormente s.'nlii'si paga di veilerlì rieonfer-
muli e rail'rinati.nella presente oecasionc 
ili così spleniido modo, da un'accoglienza 
cosi lusinghiera e che non sar,- inai d-
mlmlicatii. 

Noi pc'ò desideriamo che ,questa soddi'-
^fazione, d'altronde tanto legittima, si man-
tengn nella misura della maggiore serietii, 
e non trasmodi pei" parlo di alcuno, e 
specialmente dplla' stampa, in quelle'troppe 
facili esaltazioni, le quali, mentre accusano 
un sunsibiiismo eccessivo, e da doversi e-
vitare, riescono uggiose ai terzi, e rendono 
più acuta la t^-nsione eoi vicini. 

' Nessuno c-rtamcnto può impedirei di espri-
nioi'e i nostri sentimenti, e molto meno di 
èssere riconoscenti a chi si È mestrato e 
si mostra sincero amico dell' Italia e ilella 
dinastia, che la rappresenta; ma la buona 
polit'ca suggerisce di urtare meno ohe sia 
possibile le suscetlibilttà altrai, e di far 
vedere cid nostro cnniegno quiinto.sieno 
irragÌMnevbli ed ingiuste. 

In qui sto contegno è riservata una parte 
speci.'de alla staaipn, la quide anziché rin-
IbeoliirB gli o.iiì, presentando gli avveni­
menti più semplici, quile sareblie quello 
di una visit/i fra Sovrani amici, corno una 
sfida, una proviicazione agli altri, deve li-
mitai'si ad interpretare, con dignitil soddi-
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slatta I senlimonti del pai so senza curarsi 
il'allio. 

CiJseuno alla nia volta, e Così cmscuno 
nel suo dirdto. 

Anche la Fi..uria ebbe Croustnd ed ebbi 
iSaniy: e noi abbiamo avuto prima la Vi­
gila di (Jiiglii Imo ,1 Uoma, seguila dallo 
icliluziono a Posldam o a Bellino, e poi 
ne avieino un'allra dell i Coppia Impellale 
loise in autunno. Sono latti natuiali che 
SI svolgono d i se. ^egui mio una corr nl( 
ilio oimai gli avvenimenti hanno segnata 
0 che sqnza nuovi avvin menti non può 
Ululare, 

Lasi mino alla Franci i lutto il vanto de­
gl'i,opioporii, the CI scagliano i suoi gioi-
iiali, Sin/a ii'-peltiire no (ose né peisone, 
ni liii circostan/i di quistn viag,'io; e, con-
gratuliindoei colle Loro Ma sta por il l'è-
lice ritorno, rallegriamoci di aver avuto 
dalla Germania un nuovo ed eloquente pe­
gno di queli' amicizia, che accresce le ga­
ranzie della pace in Europa, e che noi 
sinceramente cordialmente ricambi.'ìmo. 

fb. 

i Soviani ariivainno a Mon?i questa mat­
tina alle ore 3 23. 

I Sovrani terle<;cln oiTriroiio ai Suvrani 
il' Italia una magnifica pendola f.ibbneatn 
oipra'.snmento nella legia manif.ittura di por­
cellana 

l'SGOèOEMu c a v i l i 

Rial! d'Italia 

Sui viaggio ili ritorno ilei Reali abbiamo 
questi dispacci; 

Ilamburgo, 35. 
La ReRÌna Margherita, proveniènte da Fran­

coforte, è arrivala alle oro 10 o 3i5 del liiatti-
00, e fu rioevuta itali' Imperatrice Feilerico, 
(lai Principi ereditari di Grecia, dalla Princi­
pessa Margherita e dal suo lldan'zato il Prin­
cipe Federico Carlo d'Assia. 

, , Francoforie, S)U S5. 
I Sovrani d'Italia coi loro seguiti sono giunti 

alle ore novo de! mattino. 
Enorme folla nei pressi della staziono fece 

loro una caldissima ovazione. 
Ossequiarono i Sovrani il console italiano, 

le autorità civili e militari. 
I Sovrani erano attesi al loro arrivo dalla 

langravia Anna d'Assel (lolla figlia, principessa 
il'Anhalt. 

II Re passò in rassegna la compagnia d'o­
nore, poscia si intrattenne colla colonia ita­
liana. 

Nenfvillo pre.^eatò ai Sovrani i membri 
della colonia iialiana elio offersero alla Re­
gina un mazzo di fiori. ì Seruni si intratten­
nero con parecchi membri e strinsero loro la 
mano. 

Salito a cavallo, Umberto che indossava la 
uniforme azzurra degli ussari, passò in rivista 
il 13' regLC. ussari. 

La tiegina .Margliorita e il seguito assistei 
tero in vettura alla sfi ala. 

Per Strasbugo, Basilea, Lucerna e Chiasso, 

Olà l'attuale iniiiibtio della manna ha por 
tato la sua attenzione sullo cnudi/ioni della 
nost"a Accademia Na\ale, e si dice ancora 
cho delle rifoimo M.ino allo studio Sono n -
lorrao delicate queste, che iialuc'ìlmoote vanno 
compiuto con molta poiidera/iono, non pei 
questo sono e'*se meno neces'.atte. 

Senza esseie adoiatoii doRli ordinamenti 
inglesi, bisogna riconoscere che e sempre la 
manna inglese quella cho .sa ancora crearsi 
gli ufilciali che meglio corrispondono al biso­
gno, sopratutlo dal lato della attitudine pro­
fessionale. 

In Inghilterra gli allievi anno accettati nella 
scuola di Darmouth, a bordo del Brttlanla, 
non prima di dodici anni e mezzo, nò dopo i 
quattordici, o,bisogna ch'essi .superino un se­
vero esame : di storia, geografia, aritmetica 
algebra e geometria, di lingua inglese e fran­
cese: Ma dopo due anni di studio l'allievo la­
scia il Britlania, ed allora ha una vera scuola 
d'applicazione sullo navi da guerra. Sulle i 
navi del Training• Squadron, sulle corazzate 
della Manica, del Mediterraneo e portino delle 
più remote stazioni, treconto cadetti o mid-
sMpmen coiitinuauo per cinque anni la lori 
istruzione, e la continuano su navi da guerra 
in pieno assetto, ili costante naviaaziono, 

È dopo questo periodo che il giovane ma­
rinaio inglese dà l'tsarae finale al collegio di 
marina il (^ireenvich, e l'esame verto su cin­
que materie e^ohi^lpamenle proffs^ionali. 

Coloro che ragiiiuiiKOiio il massimo, cioè i 
3 punti in ogni materia, sono di punto io 
bianco promossi lenenti di vascello, le chis.si-
floazioui minori proinovouo.a sottotenfnti. 

In ogni caso il giovane ufficiale ebbe sette 
anni d'educazione in mare, dei quali 5 su 
navi armate in piena navii?azione. 

Nel collegio di .Greeiiwich poi continuano 
gli studi lielle specialiià, dei capitani siidono 
sui banchi della scuola accantoni tenenti; ed 
il primo Lord dell'Ammiragliato vigila su co­
desta Istruzione superiore. 

Attualmente un cenliiiaìo di ufficiali ing'esi 
hanno ricevuto a Gieenwich, fra altri, il bre­
vetto d'interpreti oixnuiio per un gruppo di 3 
lingue, fra le qnall l'indostana, la persiana e 
l'araba. 

II piogramraa di studio, così come ò sbim-
pato, non può essere molto diverso, ma è 
assai diversa l'istruzione pratica 

K solo da pochissimo tempo che alla squa­
dra (3'i.stiU7iono SI sono augi egate dello navi 
relativamente militili {Homo O(0!fi pei es j ; 
ma anche il più profano alle cose di male 
comprende la difieieiiza che passa fra la bie-
ve campagna di navigazione dei nostri allievi, 
campagna di solito circosoiitti al Mediterra­
neo con liievl 0 ii;ie appiti/iom uelF Vtl.m-
tico ; ed i cinque anni consecutivi d imbarco 
degli allievi iiurlesi 

D'altionde ben aitio è l'imbarco, come a ' -
vione da noi detrli alliovi, in corpo, per la so­
lita bre\e campagna, di quello defili allievi in­
glesi'che sa vere navi da ijieiia liinno oiriil 
modo di impiatichusi nell'ai te loro quale essa 
è veramente 

te, potremo daiO M nostii allievi i cinque anni 
elfettivi di mibaico degli dlievi inglobi, ma 
studiandoli pioblema, non su-a ( eit unente 
impossibile tiovaro il modo di lendcro più ma­
ttila IVI ile l'isttuzioue ptofossiouale dei no-
stu futuri ufficiali 

(,>iie!!o che essi pei dei anno m comodità e 
deicatuie lo gu.i'huiiei<iiiun lu esjierieiiza ed 
enei già. 

Pel l'Osto il [laese abbisogna di marinai e non 
di sisnoniio ' 

L'e.r mnrinaw 

Nò la questiono della spesa, ne il bisounfi 
dì fare economie possono essere rasioni serie 
per continuare nall'attualo sistema. 

jVnzìtutto lo scopo principale è d' ottenere 
dei giovani ufliciali in ii;rado di compiere il 
loro dovere nelle migliori condizioni possibili; 
nessun dubbio che l'ufficialo di marina si for­
ma piuttosto a iiordo d'lina nave cho nelle 
troppo confortabili camerate di una scuola. 

Ma forse cho così come è intesa la nostra 
Accademia Navale è ilessa nna istituzione e-
conomìca ? 

Tutt'altro, e quello rsKioui cho si possono 
invocare per la soppressione dei Collegi mili­
tari in generale, possansi del pari invocare a 
propiisito della nostra Accademia Navale in 
particolare.' 

La scuola lìbera oggi può dare ìisfai mislior 
materiale che non questi collegi che hanno 
fatto il loro tempo. 

L'esame dì ammissione, un periodo di pro­
va, può operare invece uiia ottin).i seleziono 
fra fjli accorrenti, riducendo ristruzìoiie im­
partita a spese dello Soxto alla'.sua parte prin­
cipale, cioè alia parte schlclamenk pro/'es-
sloni-'U:. 

Difflcilraentejioi, cho ooii possiamo toner 
irmate molte navi e farle naviirare IniiBaioon-

l e pirewasSonl delie efitfalg 

iS'oi dobbiamo, pei ossei giusti, riconoscere 
'he l'omo Luz/atti hi, con non cornane ti-
soiutez^a, rottx l'illiisiouo i oi continui uicro-
monli medi delle eiittate, sui quali si laoev.'» 
troppo ficiie assegnamento per aumentare le 
spese; e riconosciamo anche che l'ultima Nota 
di variazioni del 4 maggio, presentata da lui 
alla Camera contiene restimazìono più acuta 
che aiiciu-a si sia fatta scila previsiono dòlio 
entralo. Per le tasso sugli affari calcola due 
niilioni meno per il 1892-93,(cioè L. 200,fi9(),550, 
invece di 2()2,291,,000 iiLsoritte noll'às.sesia-
mento del I8!)l-i)2). Per le dogane o per i di­
ritti marittimi ripete lo stanziamonto di 23J 
milioni per il 1892-93 fissato iiell'ns.sfl3tamento 
del corrente es-rcizio. Per 1 sali lascia immu­
tata la cifra di 6'J,600,000; per i tabacchi la 
erosele di un solo milione, 192 inveco di 161 
milioni; non suppone aumenti sui prodotti fer­
roviari; cresco di sole .'500,000 lire la previ-
.sioHo dei prodotti pestali; diminuisce di m o t e 
milione quel a dei prodotti dei telografl, a di 
un milione la pravisione del dazio consumo di 
Roma. Insomma, appare la cura lodevole di . 

g vicinarsi il più che sia possibile alla realtà. 

N(!ll:i nosli ' i i Tipofji'alìa fornitili & 
nuovi c copiosi (jai'siltei'i si osegiiiscB 
con lii lìiiissinia dil i i ienza q u i i l u n q u e 
litvoi'ó, in iji'ev<i t empo <id ,'i presizi d i 
tutta, eouvenifii iza. 

(Questo semplice cenno basta a dimostrare 
come sia grande la differenza che passa fra 
l'educazione dei giovani ufficiali inglesi e la 
nostra. 

iHum^Jtil^lTFII^Jinffli tt 

SAVElUO DE MO.NTEPIN 

LA 

IJUERRÀ PER L ' INDIPENDENZÀ 
DEI.LA FRANCA .CONTEA 

Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 

— •— Sì, monsignore. 
— E quando vedrete il capitano Lacuzon, 

il colonnelli) Varroz e il curato Marquis, dito 
loro che i sentimenti che m'inspirano non sono 
punto cangiati e non cangieranno mai,., 

— Non mancherò, monsignore... 
— Ora andato, amico mio... 
Gerbas punzecchiò i suoi bU"i e li diresse, 

versoli! strada di giro, poi •sempre' cammi­
nando si rimise a cantare. 

Il carro giunse noi conile della Cisterna. Il 
giovine staccò i suoi buoi, abliandonò il car­
ro in mezzo al cortile, ma non si allontanò che 
dopo aver detto ad alta voce, come se.puriasse 
a sa stesso. 

— Il più è fallo!... buona fortuiii!.. 
Poi ritornò sul,a strada fatta, attrav,ersò il: 

cortile d'onore, la spianata, il ponto levatoio 
sempre cautnndc con voce più alta e rimbom­

bante. ' ,. 
Discondendo la rampa dalla monlattna, O -Y-

bas continuò a sgranare le rustiche note d'u­
na quinta, d'una sesta d'uiiasettima strofa (la 
canzone he aveva trentadue!}. 

Ma la sua voce poco a poco s'indeboliva, e 
finì col perdersi afi'aito allontanandosi. 

Era passato un tempo abbaslanza lungo dal 
momento , in cui 1' ultima strofa della can­
zone breasaiia di Gerbas avea cessato di farsi 
sentire, mentre che il giovane raggiuligeva 
la vallata. 

Le dieci pomeridiane suonavano alla chiesa 
di Meuetrux-en-Joux, il freddo era vivo, la 
luna si nascoiirfeva dietro una cortina di fitte 
nubi che coprivano il dolo. 

I pochi uomini d'arme, che, durante il gior­
no, avevano ordinata la sfilata dei livellari, 
erano da lungo tempo rientrati nel fabbricato 
che serviva loro da caserma; lo catone si a-
raiio irrigidite sollevando la pesante massa 
dei ponti levatoi, le saracinesche avevano 
scivolato nelle loro incanalauiro con un ru­
more metallico: le porte massiccie aveano 
sordatjjento gridato irei giraro -sui • loro car-i 
dini. 

Tutti i lumi si erano successivamente spenti 
sulla facciata del .fabbricato signorile; !.d oc-' 
cèzione d'un solo. 

tlii silonzio profondo e tenebro impenetra­
bili,avviluppano il castello. 

Noi conduciamo i nostri letti ri in una vasta 
sala situata immediatamente dopo quella della 
guardia negli appartamenti del corpo princi­
pale della rasa riservato a! castellano. 

Questa sala, d'una estesa che parrebbe oggi 

inverosimile, avea un soffitto a cupola, or­
nato d'atfreschi, che la loro antichità rende­
va preziosi 0 che bisognava seu/ia dubbio at-
iribiiire a qualche allievo d'Orcagna, smarrito 
nelle .montagne del .fura. 

L'artista aveva l'inteiizimie di rappresenta­
re lo anime dei giusti attiaversando le tem­
perarle espiazioni del purgatorio. 

Noi dobbiamo aggiungere cho quelle faccio 
spaventevoli, torcendosi in inalzo a tremende 
convulsioni tra lo fiamme forcute d' un rosso 
color sangue e d'un giallo vivace, rassomi­
gliavano molto più a dannati che ad eletti. 

In faccia alla porta d'ingresso si apriva u-
na porta a vetri che dava sullo stesso piano 
della terrazza, per la quale si andava nella 
torre doU'Aguglia. 

Quattro finestre avevano luce , la une dal 
cortile del fabbricato dogli uomini d'armo, le 
altre da quello della Cisterna, locchè perrast-
teva al signor dell'Aquila di sorvegliaro, sen­
za uscire da quella sala, tutto quello cho sì 
faceva attorno a lui. 

In mezzo al vano di sinistra c'era un alto 
camino in piotra> liscia con anni gfiiiilizle. 

Sopra a questo Civmino, e inclinato un po' 
in avanti, era sospeso un oggetto d' un lusso 
immouso por qualrapnca. Era uno specchio 
di 'Venezia, di due piedi quadrati, iu una cor­
nice di cristallo e di stagno. 

Sotto questo specchio, e coma unico orna­
mento della cappa dal camino, si ammirava 
ima gigantesca coppa d'argento, stupendaiiien-
to cesellata da un emulo del fiorentiiio Ben­
venuto Oellini, e forse del grande artista stosso. 
Sui fianchi di questa coppa si staccavano in 
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m, mezzo alla clescrizionè delle ultime fe­
s te di fSerlirio, in onore dei Reali d'Italia, e 
ai particolari de! saluto del congedo, i tele­
grammi parlano anche dì una intervista del 
nostro ministro degli esteri, onor. Brio,con 
un giornalista italiano. 

Il fatto dell 'intervista non ha nulla che ci 
faccia meraviglia, tutt 'altro ; e molto meno 
ci fa meraviglia che sia toccata questa for­
tuna d'interloquire col ministro ad un no­
stro collega della stampa: l'onore ridonda 
invece alla stampa intera, della quale si ri­
conosce nel fatto l'influenza legittima sulla 
pubblica opinione. 

Una soltanto delle cose dette dal ministro 
durante il colloquio era forse meglio rispar­
miare; quella che riguarda la convinzione 
da lui acquistata nel viaggio di Berlino, che 
l'Italia, in ogni evento, sarebbe considerata 
sul piede di una perfetta eguaglianza cogli 
altri alleati della Triplice. 

Sta a vedere che prima d'ora sarebbe 
stato possibile il dubitarne!.... J 

Noi ai contrario non ne abbiamo mai du­
bitato; per la semplicissima ragione che non 
dubiteremo mai che un patto di alleanza, 
il quale deve portare la firma del Re non 
solo, ma nel quale resta naturalmente im­
pegnato l'onore del paese, impli.;hi una di­
versità di trattamento, che sarebbe offensivo 
per il paese stesso. 

Crediamo perciò che la convinzione acqui­
stata dal Brin nel suo viaggio a Berlino 
si potesse avere benissimo anche senza il 
viaggio, anche senza muoversi da Roma, e 
che l 'avranno avuta tutti i ministri degli 
esteri, predecessori del Brin, dacché la tri­
plice alleanza esiste. 

Siamo in periodo di feste, delle quali an­
che a Bismarckè toccata una buona parte: 
prima in Vienna, come si è veduto dalle 
descrizioni dei giorni scorsi, e poi altre fe­
ste a Monaco di Baviera, dove Bi-smarclc, 

:dicono i dispacci, fu entusiasticamente ac­
clamato da immensa folla. 

È tanto più significante l'accoglienza della 
popolazione bavarese all'uomo politico, il 
quale, nei giorni della sua onnipotenza, si 
mostrò tu t t ' a l t ro che ossequioso ai diritti 
speciali dei vari Stati della Germania, par­
ticolarmente della Baviera, e che fu il vero 
distruttore di quella Confederazione del Sud, 
della quale Monaco e Francoforte si consi­

deravano i capoluoghi, e si dividevano gli 
onori. 

Egli è che anche in Baviera, checché sì 
dica, il sentimento del particolarismo ha 
fatto il suo tempo, e quella che prevale so­
pra ogni a t t r a e l'Idea dell 'unità germa­
nica, della quale il Bismarck è considerato 
il più glorioso rappresentante; 11 creatore. 

Se stiamo però alla Ncun Freip, Presse di 
Vienna, Bismarck sarebbe stato troppo se­
vero parlando degli ultimi trattati di com­
mercio, ch'egli chiamòdannosi alla Germa­
nia, e particolarmente per ciò che riguarda 
i.vini a favore dell'Italia. 

Si deve considerare però che Bismarck 
parlava per compiacenza verso le popola­
zioni renane, dove il vino è il prodotto per 
eccellenza, e fra le quali la clausola del 
trattato incontrava le opposizioni più fiero. 

Bisogna ricordare però che anche l'Italia, 
nel trattato, accordò notevoli correspet-
tivi. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PAHIGI, 25. •== Oontrariamente alle infor­
mazioni di alcuni giornali, la squadra francese 
del mediterraneo, attualiiiente nelle acque di 
Algeria, non ha ricevuto finora l'ordino di spe­
dire una divisione a Tangeri. 

Sembra quasi certo che hessim aoeordo oom-
I mereiaio si oonchiuderùtra la Spagna e laFran-
I eia prima del 30 corr. 
" PARIGI, 25. — Frei/oinet rispondendo al-

rinterrosazione Dreyfùs relativa alle sfide di­
rette contro gli ufflclali israeliti, dal giornale 
La Libre Parole,- dichiarò ohe il fatale esito 
del duello Mores-Mayer ha impressionato vi­
vamente, e soggiunse ohe egli non conosco 
nell'esercito che spade francesi. 

Rimprovera questi attacchi di certa stampa 
ohe commette col suo linguaggio un crimine 
contro la patria. 

Supplica gli udlcìall di mantenersi calmi al 
disopra delle ingiurie. Essi, dice, hanno per 
loro la Camera, il Governo o il paese, (applau­
si ripetuti). • 

Cassaffnaa avendo tentato d'interrompere, 
provocò energiche protoste di -tutta la Si­
nistra. • 

Cuneo d'Ornano, altro deputato di destra, 
trasforma la sua interrogazione in interpel­
lanza per chiedere se gli ufficiali israeliti non 
sieno maggiormente protetti di quelli apparte­
nenti ad altre religioni {mormorii nella sini­
stra unanimi). 

Si adotta senza scrutinio l'ordine del giorno 
approvante la dichiarazione del governo. 

PARIGI, 25. — La Bèpècìte Ttmisienne, 
organo ufficioso del residente generale di 
Francia aTunisi, pubblica la seguente notizia: 

« Un ordre de M. Péroire, prèsident da Oon-
seil d'adrainistration de la Société generala 

Transatlantique, exigo qua tous les employòs 
des agencec soiont do franoais. 

Les ótrangors devront se (aire nuturalisor 
s'ils voulont cohserver leurrf places.» 

È superfluo aggiungerà ohe questa disposi­
zione va specialmente a colpirò gli impiegati 
italiani, che sono i l n u m e » maggiore. 

Non ft che una cortesia o una prova di a-
mioizia di più, da aggiungersi allo tanta, 

PIETROBURIO, 25. — Un dispaccio da Pie­
troburgo assicura cho il Ministero russo so­
stituirà in Pplpnla tutti gl'impiegati ferroviari 
di origine polacca con altrettanti russi. I po­
lacchi riceverebbero posti nell' interno della 
Russia. 

Gronaea iel Sdegno 
n o m a , 2 4 . — Notizie della Romagna re­

cano che sì porri! in uno dei Collegi la can­
didatura del Cipriani. 

— Si annunziafprossiraa la comparsa in Ro­
ma di un giornale intitolato: La Sinistra Ra­
dicale, diretto dal deputato Santmi. 

— Al primi di luglio Saint-Bon si recherà 
a Ginevra. Lo stosso Sant-Bon ha disposto cho 
1,1 squadra permanente, attualmente a Gaeta, 
sia ai primi dì luglio a Genova, soffermandosi 
tre giorni alla Spezia. 

Mi lano , 2 4 . — Domenica, 3 luglio pros­
simo, l'on. Irabriani verr.^ a Milano, invitato 
dal Circolo radicalo educativo di Porta Geno­
va - Ticinese - Lodovica; terrà una conferenza 
nei locali del Circolo stesso. 

OtiiWiBUS Di NOTIZIE 
A Piacenza i giurati mandarono assolto lo 

guardie eccentriche Bracesohi e Pallavera, 
accusate di aver causato un disastro ferro­
viario. Conseguentemente anche il commen­
datore Borgnini, civilmente re.spoasabile, fu 
assolto. 

X A Voghera in prossimità del manicomio 
il cavallo attaccato al carro di certo Rameri, 
di Casal Noceto, vedendo giungere il tram da 
Rivanazzano, si spaventò o rinculò sopra il 
binario. Il tram investì il carro e feri il car­
rettiere e tre donne che erano con lui ; il 
primo più gravemente, e gli .si dovette am­
putare la mano sinistra ; una delle donne 
ebbe fratturate 4 costole. 

X II governo giapponese chiese già ni no­
stro ministero l'invio di un ufficiale superiore 
di artiglieria affinchè egli soprassieda alla 
riorganizzazione del corpo d' artiglieria giap­
ponese. !1 ministro ha deciso di mandare al­
l'uopo il maggióre cav. Braciolìni. 

X A Cremona n Consiglio comunale deliberò 
dì erigere il mòniimento a Ponchielli in coi'so 
Vittorio Emanuele dinanzi all'istituto Ala Pon-
zoni. 

X Ad Angri (Napoli) si è sviluppato un in­
cendio in una fabbrica di fuochi pirotecnici. 
Lo stabilimento riraa.se'complètamente distrut­
to. Il proprietario Pasquale Desiderio e due 
suoi operai furono gravemente feriti e la mo­
glie del proprietario restò bruciata. 

X I fogli svizzeri recar!» che lo guardie di 
finanza italiane sono penetrate sul territorio 
svìzf.ero nella valle Onsernone e sì sono im­
padroniti di quattro capi di grosso bestiame 
che condussei'o seco loro. Venne inoltrato ri­
corso al Oonsigl 0 federale. 

ELEZIOl A M M I i S T M T I l 
LA MOSTRA: C0N1Ì3TTA 

rilievo le armi della nobile casa dì Vaudrey , 
che, per mancanza d'eredi maschi, s'era fusa 
in quella di Montaigu, il padre del signore 
dell'Aquila avendo sposato l'unica discendente 
dei Vaudrey. 

Questo colossale recipiente conteneva una 
pinta e mezza dì vino. L' ultimo barone di 
Vaudrey la vuotava d'un flato. 

Vergogna, vergogna immortale ai bevitori 
imbastarditi del secolo XIX che bevano a cen­
tellini i granfli vini di CliSteau Lafitto o di 
Charnbertin in piccoli bicohioti che contengo­
no un ditale di liquido, e che sono perfetta­
mente uhbriaclii alla quarta bottiglia?.. 

Dove sono andati i tempi in cui Bossom-
pierre, per non aver potuto trovare una 
coppa abbastanza grande, beveva in un suo 
stivale da scudiere alla salute dei tredici can­
toni?... 

Ahi noi siamo inferiori ai imstri padri, e 1 
nostri figli verramio meno di noi... 

Che non si voglia poi prendere questa por­
tata umoristica per un'apologia dell'intem­
peranza; noi pretendiamo formulare puramen­
te e semplicemente un doloro all'indirizzo del 
vigore più che umano e all'indiscutibile salu-
te dei nostri buoni antenati! 

Ritorniamo ai nostri montoni. 
Le muraglie della sala, di cui paniamo, e-

rano rivestite, in tutta la loro altezza, di tap­
pezzerie con figuro, che rappresentavano sog­
getti tratti dalle sante scritture e d'una scelta 
abbastanza lugubre. 

Si vedea, per asempio, la morte fulminante 
degli ebrei adoratori del serpente di bronzo, 
il massacro degli innocenti, Saulo e la pito-

in questa campagna trlduana per le ele­
zioni amministrative, delle quali deciderìi 
il volo doU'urna fra poche ore, lu condotta 
del giornale il Comune fu ispirata princi­
palmente dall'interesse cittadino e nello 
stosso tempo dal fermo proposito di man­
tenersi fedele al suo programma, o di non 
essere lacciato d ' incoerenza per sola 
smania di poter cantiiro viltoria. 

La vittoria, in quanto sia unicamente 
vittoria nostra, non ci preme: può proraeroi 
solo in quanto sia viltoria del buon senso, 
del pubblico bono. 

Ciò spiega perchè il Comune, benché 
quasi nuovo nel campo delle battaglie elol-
toral i .non abbia voluto mendicare alleanze 
fuori della sfera di quello ohe gli sono na­
turali, ed anzi anche per queste abbia ser­
bato una indipendenza assoluta, lieto di 
accettarle in quella parte, che non contra­
stava collo sue speciali vedute, coi suoi 
più intimi convincimenti. 

Perciò il Comune si è affrettato ad ac­
cettare le rielezioni e quasi tutti i nomi 
nuovi della «_Savgia» perchè convinto della 
opportunità di quelle candidature, sostenute 
da un'Associazione, che merita per tutti i 
titoli, 0 por comunanza d'idee collo nostre, 
la massima defer.'nza. 

Ci siamo invece astenuti da ogni passo, 
ohe mirasse, anche da limtano, a far causa 
comune con altre Associazioni, che per le 
idee, per l'indirizzo, o per gli uomini, sono 
divise da noi medianto un abisso, e colle 
quali avremmo avuto ripugnanza di cerca­
re un ravvicinamento. 

Il Veneto ha pensato invece diversamente 
per sola libi line della viltoria numerica, 
gettando al mare, come inutile zavorra, 
tutto il fardello di quelle convinzioni, che 
parevano il substrato della sua ragione di 
essere, quelle convinzioni, che hanno illnso 
per qualche tempo ehi si appaga di false 
apparenze, fino a confondere \\ Veneto con 
noi. 

Ribelli al'a confusione noi ci siamo in 
gegnati fiorirà di cancellarla, e di stabilire 
una linea ben rilevata di demarcazione fra 
quel giornale e noi ; ma nnn eravamo an­
cora bene riusciti, malgrado il nostro ar­
dente desiderio, come vi è ruisiito il Tc-
wlo colla sua condotta in questo ele­
zioni. 

Esso fu per conseguenza il nostro più 
valido ausiliario, e d ivessero anche tutti i 
nomi dilla nostra lista riiTumer nella trom­
ba dal primo all'ultimo, noi avremo sem­
pre tratto da questa lotta an grande guada­
gno : quello di aver accentuato, in modo 
da rendiTo impossibile ogni equivoco, il 
nostro dislacco dal Veneto: esso s'immi­
schia piu' di spuntarla, con democrutici i-
con socialisti arrivando fino agli estremi; 
.-id gna la Savoia per immergersi nella Li-

nessa d'Eudor, Lazzaro e la sua tomba. 
Da ogni parte della porta d'ingresso, due 

ritratti in piedi dipinti sul tavolo dì quercia, e 
ohe attraevano gli sguardi, nelle loro cornici 
riccaraento scolpite o con dorature un po' of­
fuscate. 

Questi ritratti riproducevano le facole altere 
e le fiero attitudini dell'ultimo dei Vaudrey e 
del primo dei Montaigne. 

Finalmente nel vano di destra, fra \e due 
finestre, si vedeva un orologio primitivo, che 
portava come un cappuccio il suo timbro ro­
tondo, che interaraento lo copriva, e che fa-, 
oeva correre la sua unica sfera su un quadrato 
dì maiolica bianca con num-^rì cele.sti scuri. 

Questo orologio era appioato a otto piedi 
dal suolo, e il suo pesante pendolo scendeva 
fino al parchetto che quasi sfiorava nelle sue 
monotone evoluzioni. 

Una tavola rotonda in quercia bronzata, co­
perta da un tappetto ,abhastan;,a ricco, porta­
to senza dubbio dall' Oriente all' epoca delle 
crociate, era posto non lungi dal camino, a 
lato di una altissima poltrona, della quale 
il blasone dei Montaigu le faceva corona. 

Su quella poltrona, e con gli occhi fissi sul 
focolare dove ardeva un gran fuoco, era se­
duto, 0 piuttosto coricato, il signore dell' A-
quila. 

All'epoca nella quale succedevano i fatti, 
di cui siamo il fedele storico, Antide di Mon­
taigu ioteva avere oinquant'anni, ma sarebbe 
stato ijnmensaraente difficile assegnarli un'età 
precisa, fatto un esame dei lineamenti dol suo 
viso o alle lineo del suo corpo. 

Molto grande, e di una inappuntabile per-

herah, mottendusi anche a braccetto coli 
Siieqlia e sostenendo gli stessi candidati. 

I l i poi 1' aggravante del proprio errore 
portandolo fino al grado della colpa in 
perdopabile, perchè lascia capire di esserm 
conscio, lo dice, lo • confessa, ma pur 
cade. 

Il Comune, ohe non cerca, vittoria por sé 
consegue però la prima, la più ambita 
quella di essere coerente coi suoi principi 
e di cercare nella vittoria di questi la ga 
ranzi^ più sicura degl' interessi Comunali 
Provinciali. 

E questa garanzia noi del Comune li 
troviamo nei nomi della nostra lista, e 1 
raccomandiamo al voto degli elettori. 

Quale sarebbe la conseguenza de! trionfi 
della lista avversaria? 

Sarebbe l'attuazione di un propramni: 
irrefles.dvo e rovinoso, del quale il Comune 
ha già rivelato nei precedenti suoi articoli 
tutta la sconsideratezza, lutti i difetti. 

Col programma del Veneto accettato e 
sostenuto dai suoi alleati, la stessa Giunta 
attuale avrebbe i giorni contali; e sotlc 
questo a.iìpetto il Veneto, maoslro in, fatti 
d'indipendenza di cuore, non ha nemmenc 
il riguardo di non gettar sassi in colora 
baia. 

Se dovesse difalti trionfare la lista del 
Veneto associato alla Liberile e alla Via 
PorcAqlia, non è possibile fra breve ohe 
una (5iunta come segue: 

Morin 0 FokM Guglielmo Sindaco, por 
tati da tutte lo liste concordate, Mitrtini, 
Montalti, Lucchin eoe. assessori, l'orse con un 
referato di più per ripulire lo stalle d'Augia, 
ed affilare i coltelli por le future vittorie 
stile della Sveglia. 

E siccome anche i Consigli, come ì pri 
mi re di Roma, si raccomandano a qualche 
ninfa Egeria, potrebbe assumersi questa 
parte per la nuova Giunta il cav. Cesare 
Vanzel'i. 

La SvenHa od il Veneto ne sarebbero gli 
organi uflìoiosi. 

Elettori ! Se questo non vi garba, e crO' 
diamo non vi possa garbare, votate tutti 
per la lista che qui sotto vi proponiamo. 

LIST^ DldOMUNE, 
Fedele sempre alla propria bandiera, il 

COMUNE presenta la sua Lista, che oom 
prende nomi grati alla maggioranza degli 
elettori e pegno sicuro di una saggia am­
ministrazione riflessiva, ordinata, ristaura. 
trice. 

Comiglieri f^oìntwali 
A r r i o o n i degl i Oddi co. cav. Oddo 
Bass i cav. Maure l i o {rielezione). 
B r e d a cav. prof. Achil le . 
Giissis conto ing. Cosare 
D e Giovann i prof. Acliille {riel.). 
list Lazz;apa conte An ton io [rietesione]. 
Gius t i co. corani. V e t t o r e (rtcl.). 
Nejiri avv. Amlji 'ogìo. 
C a m e r i n i conte cav. P a o l o . 
P o l a c c o cav. prof. Vi t to r io . 
S a n l e l l o dott. Luig i . 
S c a p l n cav. dott. A n t o n i o . 

fazione di forme, |si teneva dritto -come un 
giovine e la sua figura curvata posava con.un 
ammirabile equilibrio su potenti anche. Dotato 
d'una agilità singolare e di una forza musco-
hiie pr.tdigio.sa, egli valicava delle Montagne 
ripuiate inaccessibili con la sveltezza e la ra­
pidità d'un cacciatora montanaro. Egli avreb­
be, come Milone di Crotone, squartato con le 
sue mani un bove vivo. 

11 suo viso, molto caratteristico, era rego­
larmente bello, e nullauieno .inspirava al pri­
mo voilerlo un senso di repulsione e quasi di 
paura, looohè era d'attribuirsi senza dubbio 
alla curva molto pronunciata del suo naso 
aquilino e all'espressione feroce insieme cru­
dele de' suoi grand'ocohl d'un verde scuro e 
profondo. 

Una capigliatura folta ed increspata, d'un 
nero sbiadito e senza lucido, fra le masse delle 
quali nessun; capello bianco spiccava, dise­
gnava cinque punte sulla sua fronte pallida 
appena solcata da qualche ruga traversale. 

La sua barba che teneva intera è lunga 
rendeva anoor.piii cratteristioa quella bizzarra 
flsonomia. 

Un turbante ..sarebbe stato addatto a qiiella 
testa accentuata, tutti i lineamenti della qua­
le esprimeva la doppiezza e il dispotismo o-
l'ientale. 

Antide di Montaigu portava una giacca dì 
panno scuro; lunghe uose di cuoio flessibile 
stringevano le sue gambe nervose e salivano 
fino a mezza coscia. . . : 

{ConUnv,a) 
Ó H A U I F E R B O V I A K l 

(Vedi IV. pagina). 
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Consiglieri Provinciali 
ELETTORI! 

Vi raccomandiamo, nel deporre la scheda 
pei consiglieri provinciali, di ben distin­
guere il mandamento al quale ciascuno dei 
iàndidati viene assegnato. 

Quindi; 
per il PRIMO mandamento 

Medili conto dott. Glov. Ba t t . , notaio. 
per il SECONDO mandamento 

T r e v c s de i BonflU bar. Cami l lo . 
ELETTORI OBLIA CITTVI . 

Da troppe partì vi vengono le belle pro­
messe : non fidatevi ! 

Alla vostra indole calma e positiva me­
glio convengono i nomi che noi offriamo al 
vostro buon senso. 

Votate per essi: cadendo.'sarà nostro con­
torto il pensiero del.dovere compiuto. 

, *\ 

CANDIDiTURB OPERAIE 

quale l'operaio risparmia la bettola o si col­
tiva profonciaiuente l'intelligenza. 

Allora soltanto si potrA applicare anche qui 
il sistema: ma sia oorapiota l'attuazione: Ger­
mania docet. 

"Una settimana fa si parlava appena delle eie 
«ioni imminenti. 

Gli avvenimenti politici - prima - e special 
•circostanze de! paese poi - hanno evitate 
una lungo incubazione all'annuale parto elet­
torale dei singoli gruppi. Si devono dire gruppi 
tì non partiti, perchè non si pnò certamente 
dire emanazione d' un partito la lista - ad 
esempio - ohe spazia da Maria a 

Anche l'anno scorso ora stata annunciata 
una lista conciliativa, quale emanazione d'un 
grosso partito, fra i pacieri del Coniglio e di 
Via Gigantessa, ma il f;ìorao della elezioni il 
gruppo di Gigantessa ha dimenticato gli ac­
cordi ed ha votato a parte. Non è facile sa­
pere so quest' anno - dato il nuovo atteggia­
mento polìtico - gli organisti raecoUi attorno 
al Veneto manterranno un'altra condotta nel 
campo amministrativo; però è sicuro che il 
risultato dello scrutinio aveva provato che nò 
partito né feda relativa avevano condotto le 
operazioni elettorali dei 1891, con grave di­
sgusto del gruppo democratico ohe era stato 
maltrattato. , 

iVIa senza fattilizzare sulla importanza dei 
corpi dai quali parte una proposta - nessuna 
dello listo rispettivo manca di un elemento o-
peraio fortemente pronunciato. 

Nessuna gradazione di partito manca d' una 
rappresentanza operaia - ed in questi tempi 
<li riposi forzati per defìceuza di lavori - que­
sta rappresentanza è forse la più numerosa 
nelle riunioni preparatorie. L'influenza ne è 
fortemente dimostrata nelle liste clie no risul­
tarono : iu nessuna manca il rappresentante 
•operaio - l'operaio vero in blusa o dallo mani 
incallite. 

Ohe il lavoro onori, è assioma incontrasta­
to, che il lavoro sia un coefficiente importan­
tissimo dell'iDdustiìa anche in confronto del 
capitalo è risaputo, ma ciò che non 6 stabilito 
ancora, si è l'efllcacia per l'olemeiito operaio 
della presenza nelle assemblee deliberanti di 
questi rappresentanti il) èlma e mani incal­
lite. __,, 

Con la scarsezza d'istruzione che regna et 
regnerà per parecchio tempo nello classi meno 
abbienti, s'è infiltrata la. persuasione ohe nes­
suno possa trattare meglio l'interesse delia ri­
spettiva classe che una emanazione diretta 
della classe stessa. Tutti hanno diritto ad un:̂ ' 
rappre.seiitanza - si dica - e quasi si giunge-i 
rebbe alla ricostruzione delle confraternite 
d'arti per inviarne un rappresentante al Con­
siglio comunale. 

PIÙ 0 ra.no spinta, 1" idea è questa - e quelli 
stossi che la professano non arrivano a com­
prendere che la coltura è il secreto delle as­
semblee rappresentative e che nessuna que-

• stione operala sarà mai cosi bene trattata come 
•da un con-sigliere colto ehe quelle questioni 
abbia lungamente studiate, piuttosto che da 
un consigliere in blusa ohe ne abbia sempli­
cemente sentito parlare o provate le difficoltà. 

In un' assemblea basta sia accolta la teoria 
« nessun operaio dei nostri paesi potrà mai' 
CTilupparnela. Dna buona e colta intelligenza| 
educata agli studi del lavoro vale bene una 
dozzina d'operai i quali con tutta buona 
lontà non possono portare in consiglio che la| 
breve esperienza d'una limitata cerchia d 

. 2Ìone. 
Dn Alessandro Rossi potrà sempre portare 

della luce in una qualsiasi questione operaia : 
ma quale luce avrebbe mai potuto apportare 
un Eugenio Perin - per non citare nessuno 
dei candidati d'oggi - in questiojie aociie eie 
meataro'? Pure astraendo dalla provo poco 
•eleganti date da queste candidature è beiio 
«i sappia come nessuno sia abile difensore 
proprio e come un rappresentante popolare 
non possa esercitare nessuna influenza presso 
i colleghi d'un consiglio presso i quali non 
può influire né per conoscenza tecniche né per 
coltura. 

Anche queste candidature sono divenute ma­
lattia del secolo. Meno mate che la (malattia 
«enibra giungere allo stadio acuto - a quindi 
più facilmente curabile. 

Si è parlato di candidatura operaie tedesche 
•0 sì copia : ma non s 'é cominciato prima a 

CMMCA DELLA CITTÀ 
•—ffl?t&— 

Orni to log ia . 
Il conte doti. EKore Arrigoni dogli Oddi, 

assiduo e intelligente cultore degli studi orni­
tologici, lia pubblicato di recente duo memo­
rie: runa sulla « Kacoolta ornitologica del­
l'Istituto tecnico di Bergamo», l'altra su 
Il Dna capinera a becco anomalo » uccisa di 
recente nella provincia nostra. 

Le duo memorie rivelano non solo Tamoro 
tenace col quale il conte Arrigoni si è dedi­
cato a questo genere di studi, ma anche la 
profonda conoscenza elle egli ha della difficilis­
sima materia. Nò va risparmiato l'elogio a 
chi, pur ricco dì censo, dà bsU' e.sempio di 
grande attività, contribuendo al progrosso di 
una disciplina così importante; tant) più Che 
il conte Arrigoni possiede una fra le migliori 
raccolto ornitologiche del nostro paese. 

P e r l a Di spensa Soc ia le . 
Ricorderanno i lettori un articolino dell'al­

tro di stampato sul Comune, per addimostra­
re i vantaggi ohe deriverebbero ai pubblici 
impiegati dalla istituzione di una dispensa so­
ciale. 

Ora abbiamo ricevuta una circolare da cui 
risulta ohe si è costituito uà Comitato a que­
sto scopo. 

Vi fanno parte molti pubblici impiegati, fra 
i quali notiamo l'avv. Jacopo Moro Presidente 
della Società di Mutuo Soccorso fra gli im­
piegati ste.ssi. 

La prima assemblea sarà tenuta martedì 28 
giugno corr. alle ore 8 1|2 pom. nella Sala 
della Gran Guardia in Piazza Dnità d'Italia. 

L'ordine del Giorno, che i soci sono chia­
mati a discutere è il seguente: 

1. Selaziono del Comitato provvisorio. 
2. Discussione od approvazione del Rego-

'lamento della Dispensa. 
3. Nomina del Ooinitato direttivo. 

U n caso alflijiento. 
Anche a questo appello fatto a prò dì un 

girovago livornese, che trovasi qui a Padova 
coi propri figlio'i «ella più squalìda miseria, 
risponde la generosità delle anime buone. 

Alla prima offerta di dO cent, va unita un'al­
tra di L. 2 venutaci ieri sera accompagnata 
da una gentile, letterina di persona che vuol 
rimanere anonima. 

«I di 

Benet ìoenza . 
I signori Squerci cav. Giovanni e Vason 

li'rancosco di Padova inviarono alla Congre-
gazionn dì carità di Conselve L. 30 a titolo 
di obblazione, prelevate dalla somma loro ver­
sata dal sig. Menegotti Pietro quale indennizzo 
spese ed altro in seguito alla testò defluita 
loro vertenza. 

I preposti alla suddetta Pia Opera, inter­
preti dei sentimenti di gratitudine dei poveri 
dei prefato Comune, per tale atto, superiore 
ad ogni elogio, esprimano le più vive grazie 
ai generosi Benefattori. 

* • 
U n a v v e n t u r a cl ie potrelfbe far r u ­

more . 
Se il sig. Alfredo 0. fosse tra i giovanotti, 

she vivono in mezzo al bel mondo padovano, 
a sua avventura potrebbe in verità destar del 
dimore. 

1 Ma egli, .sempre schivo dì mettersi in vista, 
jdurante i molti anni dacché trovasi fra noi, 
ha tenuto sempre un coutegno riservato, quasi 
da misantropo cosicché egli è dol tutto igno­
rato dai suoi concittadini. 

Ho detto già che il sig. Alfredo non è dì 
nascita padovano; e fu appunto I' amore al 
natio loco che lo trassB inavvortitam.ento al 
guaio che merita d'essere raccontato. 

Partilo di qui domenica mattina prese la 
ferrovìa per il suo paese, felice di ti'ovarsi in 
(compagnia di una bolla signora, cho viaggiava 
accompagnata dal proprio marito. 

Eleganti e gentili tutti e due non tardarono 
codesti signori ad attaccar discorso coi nostro 
Alfredo, il quale un po' alla volta cercò di ì-
solaro la conversazione fra lui e la compagna 
di viaggio ciiM la fortuna gli metteva vicina. 
E sì parlò fino a Ferrara del più e del meno, 
di caldo 0 di freddo e dì cent'aifre inezie, 
che sarebbero sembrate frivolezze incompati­
bili coil'atà del nostro eroe, se certe occhia­
tine astute assai, non avessero dì quando' in 
quando svelato il senso di quei discorsi sulla 
temperatura. 

Quando la macchina col suo flschio annun­
ziò che Ferrara era vicina, granda fu l'espan­
sione dei coniugi verso il povero giovanotto, 
ohe pareva avvilito di dover da solo proseguire 
il resto del viaggio. 

Stratte di mano, gentilezze, promesso di ve­
dersi presto 0 scambio di nomi, queste e non 

Il treno s'era finalmente arrestato; erano 
discesi i coniugi, gli sportelli orano stati rin­
chiusi e la locomotiva dava il segnalo della 
partenza, quando il nostro giovanotto pensò 
di mottersi a schiacciare un sonniiliinò. 

L'Insolito contegno, contrario allo suo ten- , 
donze, l'aveva forse messo in vena di domire. 
E dormi infatti Ano presso alla ' stazione di 
Bologna. 

Svegliatosi, fruga ogni angolo ilollo scom­
partimento in traccia della sua valigia e non 
la trova. 

Olii gliel'avrà rubata? 
A sentirlo nessuno dubitorobbe che complice 

di quel furto non fosse la bella signora, la 
quale aveva, secondo il nostro Alfredo, anche 
un'altra abilità straordinaria, qutH;> di ru­
ba cuori 

. ' . 
B a g n a t t i r a . 
Passando per Via Piazza del Santo ab­

biamo avuto occasione di compiacerci nei ve­
dere ohe si è tenuto conto dei nostri lagni 
per la bagnatura di quella via. 

Non dubitiamo ch'ora in avanti questa 
strada non sia tenuta in forma regolare, spe­
cialmente nei riguardi deile condizioni locali. 

Musica s a c r a . 
Dn po' in ritardo se vogliamo ma sempre 

a tempo, perchè si tratta di portare un me­
ritato contributo di elogi. 

In occasione del Giubileo del Vescovo di 
Mondovì, celebratosi non è molto in questa 
città, 11 maestro Toma fece eseguirò una sua 
composizione mpsicale sopra un'antifona litur­
gica Sacerdos et pontìfeoo. Dal giornale di 
costà - V Alpinista - noi potremmo riportare 
i molti elogi che per questo e per il metodo 
nella direzione della parto musicale vengono 
fiitti al Toma. Ci accontentiamo però di dire 
che i'antìfona viene chiamata il pezso cul­
minante delle feste. Son parola codeste che 
valgono p'ù di qualunque elogio ! 

m * * 
Bol le t t ino 

degli oggetti trovati e depositati all'ufficio di 
polizia urbana : 

Per la seconda volta 
Dn portamonete con nooo danaro. 
Un viglietto del Monte dì pietà. 

STATO C1VÌLEJ)I PADOVA 

liollellino dol 20 
NASCITE. - Masclii N. 2 - Fmrainc N. 2, 
MATIIIMONI. - Del Nrsra G. lì. di Silveslro oMlicre 

con Iliz/.:)rdini Marii) Iu Nicolî  dnmoslìcii. 
MOHTI. - D.iy SÌIVL'SU-ÌIIÌ Elisu fu Fr.incesco aniiì 50 

civi'e coniiig;i. 
A.icliieri LÌIÌIRIO fu l^liu'linp flnni (ÌO pillore coniugalo, 
tiesciiiglìan Scapìn Arnia fu Lulgli anni 58 casal, vcd. 

ili Padova. 
Mâ .i7.ucco lìomenica Iu Michele anni !Ì2 villica nubile di 

Tribuno. . , 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO . 

I l Ci rco E q u e s t r e Roi i ss ie re , in Prato 
della Valle, darà oggi un grande spettacolo 
alle ore 8 1(2 poro. 

Serra j j i io Kludsl ty . — Rappresentazione 
alte ore 6 ed alle 8 

B i r r a r i a S ta t i Unit i — Questa sera con­
certo; . , 

SCIARADA 

Primo, secondo e tulio 
Son somiglianti altatto, 
E sono, & conto fatto, 
Più d' uno 0 mou ili tre. 

S'iìkgazione della Sciarada jirccedeìtie 
OAN-APE 

I,01"rO - Eslrnxluni ilei SS s l n s u o 
Venezia, . 18 — 43 = 27 -» 36 = 30 
Bari . . . 55 = , 7 7 ~ 59 — 31 — 23 
Milano . . 75 - .59 - 26 — 38 = 53 
Napoli . . 62 — 00 = 3 = 39 = 54 
Firenze. . 41 — 28 — 90 =-> 34 = 53 
Palermo . 49 — .2 — 18 =-39 — 34 
Roma . . 26 = 78 = 87 = 58 = 62 
Torino. . 50 = 43 — 85 - 51 .= 39 

ONORm OLE DIREZIONE 
DBLf.l ASSICURAZIONI GENKRAU 

RODOLFO MARTIRE 
i?-^r).o"V-A. 

v i a M u n i c J j j £ o _ N . 2, 3 e 4 

MA&AZZINI l O i T l ì n PELLICCERIE 
CON P R O P R I A F A B B R I C A 

avverte la sua numerosa altenteia che avendo fatto forti acquisii dalle primarie Case 
Estere e Nazionali in. Art icol i dì a l t a nov i tù p e r Modis te e S a r t e , st trova in ' 
grado di praticare jìrezii di tutta convenienza. 

R i d u z i o n e Cappel l i u l t i m a m o d a con p res s ione a macol i ina 

is- A s s o r t i m e n t o Mante l l ' p e r S l j j no ra in Stof la L a n a o S e t a -cs 
con ricovimento di commissioni sopra misura 

SI CONSERVANO PELLICGIERIE DAL TARLO ==!==.,. 

• • • • • • • • • • # • « « * « A^^^A^^A^^^^*^*^^^^^^^^*^^^V**V*##**4##**^^*^^<>^« 

copiare il sistema tedesco dello studio pel j altre furono lo curo di quegli ultimi istanti. 

Nostra informaEloni 
Si era sparsa la voce nei giorni scorai 

ohe il min i s t ro G-iolitti avesse rece­
duto dal l ' idea di sciogliere la C a m e r a 
per p rocedere allo elezioni general i . 

Ques t a v o c e v iene sment i t a da va­
rie par t i : dioesi anzi ohe il l avoro di 
preparaz ione per le elezioni si prose-
,a;ue da p a r t e del minis tero con ere 
aecente a t t i v i t i , e che la lo t ta si ac­
cen tua più v iva ohe mai spec ia lmente 
nelle provincìe maridional i . 

* * 
Assicuras i che g l ' inv i t i agli ufficiali 

s t ran ie r i per ass is 'e ro alle manovre mi­
l i tar i di ques t ' anno si l imi te ranno a 
quelle t r a R o m a ed Ancona, essendo 
\ì a l t ro di t r oppo r i s t r e t t a impor tanz» 
hVA per il n u m e r o delle t ruppe , ohe 
vi p r e n d e r a n n o par te , corno per iasera-
plioità dei t e m i da svolgersi . 

Alcuni S t a t i Maggior i de l l ' e s te ro 
h a n n o già notifloato i lnome dglei uffi­
ciali, che approf i t te ranno de l l ' i nv i to . 

rVENEZIA 
Oa,scone Virgìnia, vedova del defunto .signor 

La Rocca Antonio, ringrazia con animo dav­
vero ricono.scente codesta Onor, Direzione per 
il pronto pagamento ricevuto delle L. 3000, 
ciio suo marito assicurava con codesta Com-
paErnia sulla propria vita. 

Tale assicurazione avvenne nell'anno 1891; 
intanto il mìo compianto'marito nel giorno 13 
marzo corrente anno, cessava di vivere dopo 
aver pagato solo 4 rate trimestrali, cioè ap­
pena L,. 137. 

Appena ne fu informata codesta Compagnia 
di Assicurazioni, il .suo ogvsi^ìo agente prin­
cipale, sig. Ercole Giovanni con la pili'grande 
ed amorevole sollecitudine le faceva premnrn 
per ottenere i rispettivi documenti, e nel gior­
no 25 aprile le pagava puntualmente a mezzo 
del notaio SÌR. l'ilaeaue Uìahele la dotta som­
ma in L. 3000. 

li modo sbrigativo e sollecito usato da co­
desta on. Direziono e dal suo Agente Princi­
pale sig. Giovanni Ercole verso l'Infelice sot­
toscritta e nel pagamento della somma e nel 
premurarle la presentazione dei docuinenji oc­
correnti alla liquidazione, la Impone l'obbligo 
di esternarle e pubblicamente tutta la grati­
tudine. 0 d'additarne alla riconoscenza del 
paese la puntualità ed esattezza del pagamento 
di li. 3000 ohe .si ò ricevuto. 

Con distinta stima la ossequio 
Scafati, li 4 maggio 1892. 

ha. Vedova 
Virginia La Rocca 

nata Oascoae. 

«Siili 
3Vi:e3:*csoloca.ì 

29 Giugno corrènte 
la v e n d i t a del ie Ol ibl igazioni 

del Prestito a Premi 

iJlllii li K.I 
ffarantiio dallo Stato, dalla Cassa De­
positi e Prestiti e dalla Banca Nazio­
nale nel Regno d'Italia. 

PROSSIMA 

GIOVEDÌ' 
ESTRAZIONE 

3 0 

3PS8<ar-tloolia,i:*l 
M a n o v r e mi l i t a r i 

ROMA, 2G, ore 10.30 a. 
(F) Oltre le granili manovre a cui parte­

ciperanno solo i corpi d'annata di Ancona 
e di Roma, e clip dureranno 7 giorni, si 
faranno pure delle manovre di campagna 
dal 20 al 30 agosto; a queste parteciperan­
no quasi tutte le truppe del Regno. 

Suìtanto in pochi centri, ove questo è 
assolutamente indispensabile, si chiameran­
no le niili-iia comunali. 

L'/(aiiO militare conferma la notizia chi' 
il Re, accompagnato dal ministro Polloux, 
assisterà all'ultima parto drlle mnnovre 
alpine alla line di agosto in Valle d'Aosta. 

Cose P a r l a m e n t a r i 
ROMA, 56, ore iO.^o a. 

Si dice che sbasserà si manderà alla fir­
ma reale il decrito di proroga della ses­
sione; noi settembre poi si pubblicheranno 
prima i ldecre to di chiusura della sessione 
0 poi quello di scioglimrnlo della Camera. 

B ' o n Giolitti 
ROMA, k , ore T a. 

(R) Stante il rifiuto dell'on. Gagliardo nel 
non voler accettare il Ministero del Tesoro 
dicesi ohe l'onor. Giolitti .5Ìa più che mai 
convinto di dover assegnare un litolare a 
quel Dicastero, temendo egli 1' accusa già 
l'atta a Crispi sulla molliplicilà dei porta-
fogli. 

Istruzione^ Pubb l i ca . 
' ROMA, 26 ore 8 a. 

(It) Alla Minerva per II prossimo anno 
scolastico si pensi ad un vasto movimento 
nel personale insegnante delle scuole se­
condarie classiche. 

li'on. Martini paro manifesti sopra que­
sto argomento concetti aiìatlo nuovi. 

I P r e l e t t i 
ROMA, 26 ore 9 a. 

(R) Molli altri prefetti e qualcuno forse 
del Veneto saranno compresi nel movimento 
presente, che non accenna pur anco a finire. 

Caval lo t t i e i d e p u t a t i li-ancesl 
ROMA 26, ore 10.20 a. 

Cavalloni avrebbe aderito all'invito franco 
italiano di partecipare al grande Comizio 
di protesta contro la Triplice. Intervereb-
boro a questo Comizio i deputali francesi, 
ifilleraud, Hughues, Hubbart, Royer, Russe, 
Fora e Gobiut. 

Il Comizio si terrebbe a Lione. 

Prezzo delle OlJblitiazioni 

L. 12.50 cadauna 
IN V E N D I T A 

alla B a n c a Naz iona l e nel Regno di 
Italia e alla B a n c a F.Ui C a s a r e t o 
(li F . co , Via Carlo Felice, G e n o v a . 
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Collegio-Convitto Baragiola 
rimane aperto anche le vacanze autunnali. 
Si accettano alunni delle pubbliche scuole 0-
lementarì, tecniche 0 ginnasiali ini'., che inten­
dono propararsi agli esami di ottobre. 

PADOVA, vìa San Giovanni D. M. 1680. 

VERO ESTRATTO 
DI CARNE 

Senza grasso a& 'gelatina, 
callente brodo istantaneo. 
Genuino sollaiìto se cia­
scun vaso porta 
firma in inchiostpo 

LIEBI8 
inalterabile, Bo­

l l 

P. BiSLipAMls Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, gor. responsabile. 
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fiele AfMaMca 
• •iiiiiir..i-1—g—iiai i . . . . - i - , i i . i „ „ 

Società Vhneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

direi to a,47 a. 4,35 a. ' 
» -i.W » &,]& I, 

rnistu (i.2,5 » 8 , 2 » 
O'uu '7..''i9 » !),lf, „ 
» ' ,44» 1 1 , - 0 

diretto 1,11 p. l,,50p. 
accol. 1,21 » 2,:iO» 
misto , 3,35 » 5.10 » 
riiri'tto f),49 » (1,35 » 
oroii. 8, 1 » 0,15 » 
accpi 10,20» 11,20» 

Vc i ioz la -Padova 
oran. 4,1B a. 
» 6,10 » 

dirotto ' 0 ,= » 
accol. 10, ft » 
oinn. 12, 5 » 
ilirelto 2,2.') p. 
» 4,-= » 

i! misto 4,1& » 
i| » 6,1,1)» 
jl dirf^ttol0,35 » 
'1 accol. 11,15» 

5,28 a. 
•7,29» 
9,44» 

11, 6» 
1,18p. 
3, 4» 
4,37 » 
5,43 » 
"7,41 » 

li ,21 » 
12, 7)^ 

Padova-Vei -ona-Mi lano 

omii. 7,39 a. 10,S0 a. 
III. 9,4K» 11,16» 

onin.l,a:ip. 4,20 p. 
diret 4 41 6 9 > 
mis 7 •> » 10 "SO » 

1 1 T 1 44 a 

5,20 p. 
2,35» 

11: 5» 
9.30 » 
f.Ver. 
6.30 a.l 

i t l l I ano-Verona-Padpva 

dìrrTr25"p 272(ra'."X44 a. 
omn. da Ver. , 6,10 » ^,48 » 
mia. B,40 » 10,50 » 
aco. 6. a 10,34 » 1,13 p 
dir. 12.50 p 4,— p. 6,46 » 
oiiiii. 9.45 a 3, 6 » 7,50 » 

V i d o \ a B o l o g n a 

an 8 

a e 1 
dii t 
1 t 

ì T t i 

10 20 a. 
0 50 f. Rov. 
' ' %\ì. 
> 55 » 

11 20» 
10 10 r. Rov. 
1 50 » 

M t s t i c Odino 

dictl 

tu to 

o l 6 

a 
Jl 5 

d i t t t i ^ p 
in 12 

» 0,30 
)iii 10 3 i 

7 35 a, 
ilO 5» 

8 50 f. Trev. 
I 14 p, 
I 4 46» 

B o l o g n a - P a d o v a 

"^4,25 a. 
9,33 » 
7,24 » 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

diretto 2,10 a. 
omit. 5,™ » 
dà Rov. 5,15 » 
misito 9,— » 
diretto 10,36 » 
accol. 6,30 p. 

Udlne-Mesti 'o 

misto 1,60 a. 
oniii. 4,40 » 

daTrov.10,50 » 
il dirotto 11,15 » 

oinii. 1,10 p. 
l 5 f. TroT.ij ormi. 5,40 » 

11 ÌO» ldaTrev.(),35» 
25 H 1; iliretto 8 , 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5*46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

Moliseli* e 1 t^gnago 

onn 7 '̂  l i 8To a I.LCR. 
00111. 3,o0 p. 6,2bp. 
omn 7 ,= »1 8,10» 

I jcgnago-Monsel ice 

misto 
omn 
omn. 

7,20 a.l 8,35 a. 
10,10» 111,40 • 

IJolluno-IVioiitel)p!l»ina 
1 !liii t 50 a I {) 50 a 
.<.lH(i 1 20 [I. 3 49 p 
un.ii f>.16 p. 1 8.18 p. 

I Moii tel iel l i ina-Bellui io 
omn. 6 .50 a. 
omn. i . 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8..55 p. 
4 • a . 

10,22 p. 

l ' a d o v a - V e n e z i a 
mÌ8to(l)5,— a. 5,51 a. 

» 6,30 » 9 , - » 
» 10, 6 » 12,36 p. 

1,30 p. 4.™ » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» * 5,30 » 8,= » 
» 8,20 » 10,50 » 

li) UBO » Dolo al Sabato = 

y e n e z i a - P a d o v a _ 
misto(3)6, 9a.^ 
» 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» ; 4,44 y 
» (4) 7, 9» 
» , 8,12» 

7,—a. 
8,50» 

U,.50» 
5,18 p. 
7,14» 
8,— » 

10,42» 
(2) Mao a Dolo il Sabato e giorni Fosti 

(3) D.1 Dolo al Sabato — (S) Da Dolo al Sabato e giorai Festivi. 

P a d o v a - B a s à a n o 
6,46 'ar 
9,54 » 
4,'20 p. 

omn. 4,52 a. 
mì.itD 8, 5 » 
» 2,27 p. 

Olmi. 0.40 » 8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a ^ 
omii. 5,'^9a.r7,19a. 

» 8,37» ; 10,30» 
» 3, 2 p. 4,55 p. 
» 7,13» 9, 5» 

P a d o v a | B a g n o l i 
miste - 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,= a.l 7,38 a. 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22 p.| 6,— » 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,=-a.| 7,15 a. 
» 8, 6» ;10, 3» 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

( i n n i . 

,..ao 

Vicenza -Trev i so 
7,20 a7^ 

10,38» 
6,1:' a. 
8,lp» 
2,.40 p. 
7, 9» 

4,57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Conegl lano 
omn. 
misto 
oinn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

I2,=m. 
2,45 p. 
7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Concgl ianc -Vi t tor io 
omn. 7,50 a. 8,18 a. 
. misto 11,= » 11,32» 

» 1, 5p . K;'7p. 
omu. 3,55 » •1,28 » 

•8,45 » 9,13 » 

P a d o v a - P l o v o 
6,=« a. 1 7, 2 a. 
11,30» 1)2,32 p. 
6,10 p.l 7,12» 

misto 
P i o v e - P a d o v a 

8,3frar 
2,30 p. 
8,30» 

SPECSAUTÀ DEI F R A T F L L Ì B R ^ X A ' OI M.LANO 
„ „ ' BPCTeiSl»*». lini l i ea i» Clowrrno 

/ SOIJ CHE NE POftSEGOONO IL VERO E OENCflNf) PROCESSO 

Medaglie d oro alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884 
ed alle Espobizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversi iSf35' 

ASelbomne 1881, Sidney ihSo, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
e r m i Ihptoma di I ^rtulo alt Eipoautona d, Londra 1S8S 

MednqUe d oro alle B i / i o i n oni dt ilaraetlona tH 

1 ilH lU.NLl IIIA^^A t ih lu< 
I e Parigi 1889 

^iiifi ili/nif, I li 0 ili (iiKsli 

.ili/ 1(1 
Ilio, ih i h i .|| l IMI 

, , ,. ' I " " ' « i i l i I IK'l" irle imuin i iwhlo nii i b i « P i i ( i l i h i l i ik i 
i i n i i i l i d i 0 Hi | i i ( i i i l in l i WKdi t l d i i d i i i ^ulo ( i i .h i • 

115,111 t i n p i l l i ld ìb i boiKi III risolilo p i i iwish 
I 11. Il liiiudi «i i i iOMii (Il 111,1,(1111111 Mo l l i l i I | , ,10 „ , „ ,1 lo t „ | , I „ , , „ | 

I I >iili / i , ili |ii 11,1 |i ili I 1 l im i l i (Il i ( i i i , . , . i i i I H , ,11 I l i l . i i , ,1 i l i l u i l i i , 

iii'i'i'lr,' ',1'!,'il'il,''Sr",i,;',V',' ;,' ' " " 1 ' 1 " ' " " ' " "' 1 " " " " '^- ' " ' ' i" ' l " ' I ' ' « I " "  
iiUiilK II 11 il (Il ^Kiirio i Hvii, , I, ,1 III , „„ , Ili,, ,,,^, „ „ „ , „ , | , | „ | „ , | _ „!,, I „ , 

il l i ln 1111 III ii l l l l 1 . Id i l l i I ili 11 I ili muli 
i|i|ni iiliii;n M nini ili i (oiin Min ili 

V i a g g i a t o r e pe r P a d o \ a p P i o u n c i a sig LUIGI D E P R O S P E R I 

PrexKo Bottiglia grande L. 4 ==. PiccoiaL. E 
Fisicere sull' Etichetta la firma trasversale FRATRLI j BRANCA e C. 

IN eli IIM 1 no (.11 (111 I mio Iw pn I li o di I 11 I ^ l ) i l A \ l \ 
I Ili 111 11 lutili i h t i i l i l i III ih II III III 1 II ih I , , , 1 , [ 

iiiiMiiiIi ( 
\ ilith I t i 

( i l i -
1 I i i l l l l i 
In ^[ll( (Il 
111 1111 ili 1 
un oiiioili 

C'«R.1i'8ll,4IfF,%Z(0^1 - e j 

• f MIE pi,.,, 
SAZZO di MOZZE 

Per imbellire, la Carnagione. 

7 28 a. 
1,28 p. 
7,28 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11.=™ » 
» 6, 5 p, 

6,30 a, 
12,60 p. 
7,64» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a,| 8,47a. 

» 4, 4 p.l 6,39 p 
» 8,33» 110, 6» 

Onde rar,iìsplendere il viso dì affa.?c!nailte beli) 
Sezia, e per dare alle mani, alle spallf, ed a'il^ 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la dcli-
wo?a fragranza e delicate tinte del giglio e della 
'OSO 111 nn liquido igienico e lattoso l'i senza 
-ivfliw al mondo per preservare •' ^'ulov^re la 
T^llczza della giovcntii, 

Rivende da tutti i Farmacisti InElcsi e principali jTa 
rinieriePrùrucchlcri, Fabbrica in Ixnilra: ri.i ."̂  r i a 
.» uDiamoton Row, W . " -, e » Parici " Nuova VorK, 

iiRicoLosà ìmmm % co'i-iti 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi i .Irò 1 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guaribconc, radical­
mente m j 0 j dì! le ulceri in geneie e le goncree recenti e croniche i 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le aienelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uietiali di qiial- I 
siasi data e Ciò ora non è l'inventore chi; lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimiì medici-chirurgi M, Gagnoli di Genovai G Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,i Uà mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltio mille lettere 
di ringraziamenlo di amalati guariti, lettere e ceruflcati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e melo m Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in patte ledelnente 1 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporanearnente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere che non raggiungessero a ccmprendere la vera impor-B 
ianza di tali alteslati, ma che pu: bramano guarirsi uiid \clta pei sem-i 
pre, è irlata facoltà di pagare la cura dopo verificala la guarigione, me-j 
(iianle trattative da ceni enirsi direllr.mente ccH'inventcìc Costanzi ! 

Prezzi' celllniezìcne L. 3,oo; con siriniia igienica ed economica L 3,50,1 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o| 
L. 3,80, Si vendono m tutte le buone farmacie dell univeiso A PadovaB 

Ponte S. Giovanui e presso la Pormacia CKmuRo Vii s ( lemente, che f 
ne spedisce anche inprovlnci 1 ciante aumento di cent 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la 'irma autografa m nero i^tl-
l'invenlore. 

P r e m i a t a Acqua F e r r n g i n o s a e Gasosa 
e/liiIII l'-'.ìiiiii pei la Olia a domicilio delle maialile cavuate da Impo-
H'nn'inlo 0 ditello del saligne. Per la qiin'nUlà di gaa acido cnrbO" 
mio, di Oli' < ìn'iammte loinila, e wdiealìssima jjor (ili slomacM 
delinli e clic non IJO-^MIUO '•OJ JIOI lin e e digerii e albe Acqua li'ernigi-
iiosi — /. ' ('((elidile e ifiieiiim luì onda e si prepde da sola, con 
vuiii, ^(imjijii, iic lunio jninni, doiin, come diirnvle il pasto. 

\i iivii iwi I e dalla ! ) i re / !oi ie del F o u t a n ì n o di Pe jo in BRESCIA, 
nelh lutìiìddC e dijiosili amimicali 

La Direzione r. BOROIIETTl 
il» l*.\l)OVA deposito pi un ipdle pi esso la Jnlln Piaiierl e Mauro 

SUdìilhnenlo COWU 
(,)iitstu unom. i io St ibil 'nianto i n t e r a m e n t e r ' r aon ta to , e 

coire i la to ih nuovo vasche di inarrno,, t rovasi aper to col 15 
magg io , 60ito la direziono di dist intissimi Medici. 

Cure di a cqua sa l so jòdo , bromiohe , soli 'orose-jodate d: 
p r ima classe. 

€ur di bagni a (loìnicUio 
COLLA S P E C I A L I T À D M SALI B5 CASTIIOCAUO 

liiiii'̂ fiibili risullati indio svariato inaiiil'iisiaziòiii della scrofola, nello 
nialattie duU' apparato uterino. Hallo all'ezioni reuniatieho, nella itotta, nel 
gozzo, nella rachitide, in imiito malattie del fegato, della milza, nella 
caleiiiiisi biliare, nel caiarro dello stomaco, della laringe, degl'intestini, 
dei hroiiclii, nella pifliido, in iiiplte nialaltio cutanee. 

('liinu nule, trenta iniiiuli dalla staziono ferroviaria di Forlì. 
D i r ige r s i u n i c a n i c n t e al p r o p r i e t a r i o A, CONTI 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

GENTESfIVll 
PER 

OGNI PAROLA 

GEI^TESÌIVII 
PER 

OHM PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Avete SppartaKienti , camere , negozi, local i d 'ogni ge­
ne re d'affittare? 

Avete danaro da collocare 0 da m u t u a r e ? 
Avete case , fondi mobili da vende re? 
Ave t e imprese 0 indus t r io da raocoraaridare'? 

Jìicori-cie alla Fubhlicilà hcnimiica 
c i e l « O 0 X 0 . 1 X H . 0 » 

E inutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo ptislale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CEÌNTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO &NTICIPàTO 
Rivolgersi liireitumeiito ul (JiornalB di Padova H C o m u n e 

LSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO Dì 

raàTOBIillOTEO 
COH G ' " - ' <<• 

ED IPOFOSFITl Di CALCE E S0D4 

•m 

I_ T r e v o l t e p iù efficace 
r. de l l ' o l io d i f ega to s e m ­

p l i ce s e n z a n e s s u n o d e i 
suo i iXLoonveiiienti. 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero doU'lntomo Con sua 
docisions 16 luglio 1890, sentito il 
parere di massima dol Consiglio 
Snpnìore di Sanità, permette la 
'.ondila dell'J?Bi«?sion« 5coW 

I'IIEI iDlimtat* U emlBk BBIIIIIM Sittt 
prflpirkU III CblBlil l««U A leftHi. 

SI YENQEiN TUTTE LE FARMACIE. 

LI ¥ERE 
. ^PILLOLE 

pyieiTî E 
DI A. GOOFEB 
FREPAIIATE Di 
l§.BQiEETa&@0. 

MITI MA BFriOACI. 

HON COHTENaONO MINEMLI. 

RIMÌ3W0 SIOUBO E BSN'iA Efl̂ DALB. 

ADOPEEATE COH YANTAG'GIO. 

PEH PIÙ DI 4.0 AMI. 

I1.4DARE ALLE IMITAZIONI. 

OUHI SDITOLA POllTA LA PHIMA 

a. Róberts # Co. 

Prozio. Lire 1 e 2 !a scatola. 

3ES;. R O B E M - T S é^ • C o . , 
F A R M A C I A D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabueni, FIRENZE ; 
[ 0 0 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, BOMÀ. 

LA P E R SE V E R A N Z A 
GMinii'l .111' 1» 31 ai' l'i'l .' i'?" Mi.'lii i i" in « i » " " ' 

Politico Suientifico LettcranoAitlstico-Coinmerclale Agrario, ecc. 
È uno dei più diflusi ed imporiauil (jitiruah d'Iiaiia, di tiraudissinio 

formato, di belili edizione, ricco di notizie lelegraBche e, di informazioni 
proprie. __• 

L'«BBON^MENTO costa soltanto: 
L. .18 \n all'stnno iti Milano (a Hninicilio) ; 
» 2 2 =" id. franco nel Regno 
» 4 0 .= id. id. all' Estero 

Stmentre e trimestre in priiporjione. 
Gli ablioniinientl princip'ano tanto dal r t'ho dal 16 d'otihi mese. 

(Un Numero costa 10 "mt. in Italia e 15 cent, all'Entoro,) 
Abbonandosi al Giornale si può avere eoii sole L, 3 , 6 0 : (franco noi 

Rei-no), in lulian di L. O.CiO, la R a c c o l t a «Ielle Leysii. D e c r e t i , 
H e o o h u n e n t i 0 C i r co l a r i flovei-native, un vi.mn.eui olire 1000 pa­
gine che HI pubblich l'Uiii ami" 

iiRATIS Mani lcs t i e N u m e r i di Suggio . 
Boniande e Vaglia all' Utficio delia Persevenima in Milano, 

, ,, TÌUÌ gli Ufìloì Postali ricevom gli aì)hanamen4t. 

, • * ' » ^ ^ * » * ' » ^ * * * v ^ ' * ^ * * * * ' i i » ' ^ * i » « v ' * < » < ^ ^ * * ' > * > ' » * ' 9 . « - ^ < i . * v y * * • & * . * * • * « I 5 

ppemi&tarFonte acidplia-FerrMa'««eì8M «5' \ 

C::!E:L.EISITI3NfO i 
IN V A I X E P E J O N E L T R E N T I N O ; 

Kicoa di ferro 'p gaz canonico, la preferita dellf Acrile da tiivnl», unliii loiiflgliota J 
S . dui Medioi iper Iti cufa a domicilio. < 
J DiEK'aoME IN BiiEsoii, P la zza del Ouomo, Palazzo Beviiaciitii., ~ Ci. HIoN.V ; 
* • • • • • • • • • • • • ' • • • • • • • « • ^ • • • • • • • • • • • • * ' » ' » * * * » , ' l > . * < r * * . ' ? , * , * ± ? J : -

Pitdova, 1892. P r e m . Tip Saucha t to 

P^g^....m«rM«.^qw«j,w.g.a»ji'TtByaiwiaì»swriamiaaBag3ii.Mig 

A T T E N T I A L L A C O I U ' R A D E L M A R S A L A F L O R I O 

La Casa vinicola FLORIO e C. di MARSALA, piotlulli it,. 
tifi famoso vino oiuoiiiiuo, noto in Ititte lo |a i l i tlol inom u, 
fu cofLi'elUi migli scoisi anni atl avvorliri! il puhlilito tli non 
pagato conio Marsala Floro tlui vini sctiilt'nti e spisso iiociM 
por le cattive miscele. 

Nel lenipo slesso, non polendo e non dovontlo ldsei,m un 
puniti gli abusi e le falsifìcaziani, olio flannegguino pioilulloie 
e consuiualure, senza neiiiiiieno procurare a iiuesl ullniio il 
lieiieliciti del rispiirinii), diede le necessarie ditiposi/.iuiii pu 
agire eoiilro i Irodiilori, 

Ora L>i?o;,;iiii niiorani'.-Hle mettere in guardia il pubblico óullu 
spaccio tl'i' 1111 vino ilello Marsala, che viene messo m coni-
mereio iJalla iliUu FLORIO e C, di VENEZI V, 
• Qut.sta dilla, che non ha nulla dieoniune con quelli di 
Marsala, prolillaiido deil'omonimia, facireojaie | e tulio il 
Veiielo dei listini soiiiiglianli a i|uelli della Cibi ÌMOII l\^A; i 
molti comprano il suo vino nella liducia di aiipiistaio il 
repulalo proiloUo della 

F A T T O R I A F L O R I O e C di M A R S A L A 
Perciió il pubblico non cada in (piesto giossoLino m o i e , 

si avverlono nuovamenlc i eompralori che debbono riIuiU/e 
qualunque billiglia sltiriiita della n art'a originale 

F L O R I O e C. M A R S A L A 
col disUiitivo ilei L e o n e e lo parole M a r c a di Fab l i r i ea <le-
pos i l a t a . Anche i fusti portano la miirca del leone 0 iitlnii-
siira iu latta con entro 11 cerlificato d'origine e la lumi di 11 \ni-
iiiiiiistriitoro della Kattoiia, G. G o r d o n . 

Bisogna anche guardarsi dai falsi viaggiatoli ohe si iiresen-
laiio come incaricati dilla Casa Florio 

La Casa Siciliana, pei abiludiiie, preavvisa uni i irtolaie a 
propria liruia a tulli 1 suoi cori'ispondcuti Tallivo dii suoi 
viaggiatori. 

A T T E N T I ALLA COMPRA B E L M A R S A L A F L O R I O ! 

t?D 

liUtMH'.i^lilf^.ff,.^ I I 
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